
 

Concorso 175 dirigenti e gli idonei? 

Dopo un lungo e complicato travaglio, il concorso a 175 dirigenti dell’Agenzia delle 

Entrate che era stato bandito il 29 ottobre 2010 si è concluso. 

La graduatoria definitiva è stata pubblicata sul sito internet dell’Agenzia e nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana – IV serie speciale – Concorsi ed esami n. del 02 luglio 

2021, con 172 vincitori più 3 vincitori DP Bolzano e 120 idonei non vincitori. 

Ed è proprio di questi 120 idonei che vogliamo occuparci in quanto, nonostante le 

carenze di organico dirigenziale, l’Agenzia avrebbe manifestato l’intenzione di non voler 

scorrere la graduatoria. 

É vero, i tempi sono stati lunghi, dalla indizione del concorso alla sua conclusione, ma 

che colpa ne hanno i partecipanti?  

Sono proprio loro le prime vittime di una gestione quanto meno discutibile. 

Hanno regolarmente partecipato e svolto tutte le prove richieste, risultando idonei al 

ruolo per il quale hanno concorso, perché allora non avvalersi di loro soprattutto in un 

momento in cui l’Agenzia delle Entrate ne ha così bisogno?  

Il ricorrere poi solo ad interpelli, ex art. 19 comma 6 del D.lgs 165/01, per conferire 

incarichi dirigenziali a copertura dei posti ancora vacanti, se pure la norma lo consente, 

appare del tutto irragionevole, per questo riteniamo prioritario e se vogliamo anche più 

equo e giusto attingere prima alla graduatoria degli idonei.  

L’Agenzia delle Entrate, dovrebbe trasformare questi 11 anni complicati in 

un’opportunità, a tutela delle professionalità ampiamente dimostrate e a copertura della 

carenza ormai storica di dirigenti. Sarebbe una giusta risposta all’impegno profuso da 

validi funzionari che, superati i vari step selettivi, hanno pazientemente atteso e non 

vorrebbero vedere vanificato tutto il loro impegno. 
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Inoltre, come ipotesi residuale, la stessa graduatoria potrebbe essere utilizzata da altri 

Enti, come ad esempio il MEF, l’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli ed il Ministero 

dell’Interno, conformemente a quanto stabilito dall’art. 1, co. Legge 160/2019, che 

autorizza le pubbliche amministrazioni ad utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici. 

Per questo come CISL saremo al fianco dei colleghi e ci attiveremo per aiutarli ad 

ottenere quanto legittimamente guadagnato con il superamento del concorso. 

Chiediamo per questo all’Agenzia delle Entrate di adoperarsi affinché l’emendamento in 

discussione al Senato trovi il giusto consenso e lavoreremo affinché l’autorità politica 

comprenda che tutta questa storia può essere una reale opportunità oltre che una 

soluzione immediata alle note carenze organiche nei ruoli dirigenziali. 

CISL sempre al fianco delle persone, seguici anche su  

www.cislfpagenziefiscali.it 
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